
Legge regionale 20 novembre 2017, n. 31. 

 

“Disposizioni in materia di prevenzione e protezione dei rischi di cadute dall’alto nelle attività in 
quota su edifici. Modifiche alla legge regionale 27 febbraio 2007, n. 3 (Disciplina dei lavori 
pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania)” 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

 
La seguente legge:  

Art. 1 
(Modifiche alla legge regionale 27 febbraio 2007, n. 3) 

1. Dopo l’articolo 53 della legge regionale 27 febbraio 2007, n. 3 è aggiunto il seguente: 
“Art. 53bis (Tipologie di interventi e misure di prevenzione e protezione)    
1. Al fine di prevenire i rischi di infortunio a seguito di caduta dall’alto i progetti relativi ad 
interventi edilizi soggetti a permesso di costruire o a segnalazione certificata di inizio attività, di 
seguito denominata SCIA, riguardanti le coperture piane e inclinate di edifici nuovi o esistenti:  
a) devono contenere l’applicazione di misure di prevenzione e protezione, quali ad esempio sistemi 
di ancoraggio permanenti, che consentono lo svolgimento di attività in quota, il transito e l’accesso 
in condizioni di sicurezza;  
b) sono integrati da un elaborato tecnico della copertura che, con riferimento alle misure di 
prevenzione e protezione di cui alla lettera a), contiene le indicazioni progettuali, le prescrizioni 
tecniche, le certificazioni di conformità e quant’altro necessario ai fini della prevenzione e 
protezione dei rischi di caduta dall’alto.  
2. L’elaborato tecnico della copertura integra il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b) 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) se è prevista la redazione 
di tale fascicolo, altrimenti costituisce documento autonomo da allegare alla richiesta del titolo 
abilitativo. L’elaborato tecnico deve essere aggiornato nel caso di interventi che determinano 
modifiche strutturali dell’edificio o della semplice manutenzione della copertura.  
3. L’elaborato tecnico della copertura è custodito dal proprietario o amministratore del condominio 
ed è messo a disposizione di coloro che successivamente alla realizzazione degli interventi di cui al 
comma 1 svolgono attività in quota sulle coperture o sulle facciate. 
4. Le richieste di interventi edilizi soggetti a permesso di costruire o a SCIA che prevedono un 
rischio di lavoro in quota di altezza superiore a 2 metri rispetto ad un piano stabile, sono corredate 
anche dai documenti attestanti che i soggetti addetti ad operare in quota hanno ricevuto una 
formazione e un addestramento adeguati alla tipologia di attività. 
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5. La Giunta regionale, con proprio regolamento, individua le prescrizioni tecniche in relazione alle 
misure di prevenzione e protezione di cui al comma 1, lettera a) e specifica la documentazione di 
cui al comma 1, lettera b) nonché le modalità di presentazione della stessa.  
6. La Giunta regionale disciplina, altresì, con uno o più regolamenti, le modalità e le prescrizioni 
per lo svolgimento delle attività incluse nell’ambito di applicazione, al fine di prevenire i rischi di 
infortunio a seguito di caduta dall’alto nelle attività in quota.”. 
 

Art. 2 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

De Luca 
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Lavori preparatori  

Proposta di legge di iniziativa del Consigliere Vincenzo Maraio. 
Acquisita dal Consiglio regionale in data 14 marzo 2017 con il n. 421 del registro generale ed 
assegnata alla IV Commissione Consiliare Permanente per l'esame e alla III Commissione 
Consiliare Permanente per il parere. 
Approvata dall'Assemblea legislativa regionale nella seduta del 13 novembre 2017. 

 
Note 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dall'Ufficio Legislativo del 
Presidente della Giunta regionale, al solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 15 del 20 
novembre 2009 - “Regolamento di disciplina del Bollettino ufficiale della regione Campania in 
forma digitale”). 
 

Note all'articolo 1. 
Comma 1. 

Legge regionale 27 febbraio 2007, n. 3: “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture 
in Campania”. 

Articolo 53: “Disposizioni in materia di sicurezza”. 
“1. La Giunta regionale promuove ed incentiva, su proposta dell’assessore regionale alla 
formazione e lavoro d’intesa con l’assessore ai lavori pubblici, la realizzazione di corsi di 
formazione e aggiornamento in tema di sicurezza nei luoghi di lavoro e nei cantieri temporanei o 
mobili, la prevenzione degli infortuni, l’igiene negli ambienti di lavoro nonché di normativa tecnico 
amministrativa di settore. Detti corsi sono rivolti al personale tecnico e amministrativo delle 
amministrazioni pubbliche interessato alla verifica della corretta applicazione delle norme in 
materia di sicurezza, nonché alle maestranze delle ditte appaltatrici. 
2. La Giunta regionale predispone schemi di piani di sicurezza e di coordinamento, nonché specifica 
modulistica, relativi alle diverse categorie di contratti pubblici di competenza regionale che 
costituiscono atto di indirizzo per i contratti pubblici eseguiti sul territorio regionale. Il regolamento 
regionale definisce il contenuto minimo degli schemi di cui al presente comma. 
3. Ai fini del controllo del ricorso al lavoro sommerso e delle irregolarità in edilizia e nei contratti 
pubblici, nel rispetto dell’art. 36/bis del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, così come convertito 
con legge n. 248/06, nonché per la verifica della corretta applicazione delle norme vigenti in 
materia di sicurezza e di regolarità contributiva, è istituito presso l’osservatorio regionale, che 
supporta e coordina i lavori, una unità operativa per il controllo sulla sicurezza presieduto 
dall’assessore ai lavori pubblici o da un dirigente regionale dallo stesso delegato. La Giunta 
regionale definisce i compiti, le modalità di funzionamento e la composizione dell’unità operativa 
della quale fanno comunque parte i comitati paritetici territoriali provinciali per la prevenzione 
infortuni, igiene e ambiente di lavoro, i rappresentanti dell’assessorato regionale ai lavori pubblici, 
dell’assessorato regionale al lavoro e formazione professionale e dell’assessorato alla sanità, i 
rappresentanti delle direzioni provinciali del lavoro, i rappresentanti dell’INAIL e dell’INPS. Le 
elaborazioni, le analisi e le attività di monitoraggio e controllo di detto comitato sono divulgate 
attraverso la pubblicazione annuale di un quaderno della sicurezza al fine di garantire un’efficace 
campagna di informazione ed orientare le attività delle parti sociali in materia di sicurezza e di 
orientamento professionale. 
4. L’unità operativa per il controllo sulla sicurezza di cui al comma 3 affianca il comitato di 
coordinamento regionale previsto dall’articolo 27 del d. lgs. 626/1994. 
5. Ai fini dell’applicazione del comma 3, i contratti soggetti all’applicazione della presente legge, 
possono essere sottoposti, a campione, a indagini e verifiche da parte dell’unità operativa per il 
controllo sulla sicurezza. 
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6. Le stazioni appaltanti stabiliscono di aumentare, nei limiti indicati nel bando di gara, l’incidenza 
percentuale della garanzia fideiussoria da stipulare, a copertura degli impegni contrattuali, da parte 
delle imprese aggiudicatarie degli appalti che subissero contravvenzioni o condanne in materia di 
sicurezza per fatti inerenti i tre anni antecedenti a quello relativo all’effettuazione delle offerte. Le 
stazioni appaltanti, inoltre, prevedono l’inserimento, nel bando di gara e nel contratto, di forme di 
premialità per le imprese appaltatrici che adottano nel proprio sistema organizzativo adeguate 
politiche di sicurezza, così come l’obbligo di sospensione del contratto fino all’adozione o 
adeguamento dei provvedimenti utili alla messa in sicurezza del cantiere. Con il regolamento 
regionale sono definiti i criteri di applicazione del presente articolo.”. 
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